VERBALE DEL CONSIGLIO REGIONALE del 5 settembre 2010

Il Consiglio Regionale del MASCI Piemonte si è riunito domenica 5 settembre 2010alle ore 9.00 presso la sede della Comunità della Valsesia a Foresto (VC), per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Assemblea Nazionale 2010: organizzazione e partecipanti;

2) Campo estivo: verifica;

3) Linee programmatiche regionali 2011 - Tradizione, cittadinanza e servizio: approfondimento – lavori di gruppo;

4) Programma annuale 2011 della regione: impegni e date;

5) Assemblea Nazionale 2013: facciamo il punto della situazione;

6) Attività estive: informazioni e verifiche;

7) Protezione civile: campo ed eventuale iscrizione;

8) Pattuglie regionali: facciamo il punto

9) Varie

Sono presenti n° 32 A.S. in rappresentanza di 15 Comunità: Mauro Mellano, Francesco Bosticardo, Renato Fasoli, Ciro Cirillo, Bruno Franco, Dario Maurizio, Ezio Marchisa, Maria Grazia Saviolo, Marina Rosso, Maria Grazia Stocchero, Maurizio Moffa, Giorgio Ferraris, Teresita Hewko, Maria Teresa Porro, Gianfranco Porro, Emilio Pizzoccheri, Pier Giuseppe Iacometti, Beppe Viotto, Luciano Leperti, Claudio Ughetto Barola, Francesco Bruno Montalto, Umberto Zovaldi, Mario Zanolini, Luciano Castaldi, Gianna Comazzi, Franca Negri, Sergio Puleo, Mariassunta Grisoni, Venanzio Zampieri, Emanuele Girotto, Patrizia Aneselli, Mimma Di Luca.
Nell’introdurre i lavori prende la parola Luciano, Magister della Comunità della Valsesia che ci ospita, e ci spiega che ci troviamo nell’ex casa parrocchiale di Don Luigi Ravelli oggi adibita a sede di vari gruppi attivi della zona, fra i quali gli scout, atta ad ospitare fino a trenta persone per le loro attività.
Al termine della breve illustrazione invita tutti noi alla preghiera (all.1).

1) Assemblea Nazionale 2013: organizzazione e partecipanti
Prende la parola il Segretario Regionale e chiede ai rappresentanti delle varie Comunità il numero dei partecipanti alla 25° Assemblea Nazionale che si terrà a Principina Terra – Grosseto il 22-23-24 ottobre p.v., onde poter avere un quadro complessivo e poter organizzare al meglio sia il viaggio che il pernottamento.
Al termine della ricognizione i partecipanti, al momento, risultano essere 44, di cui alcuni dotati di camper.

Visti i numeri e la provenienza dei singoli, si decide che ogni Comunità scelga autonomamente come raggiungere la suddetta località e si da mandato a Francesco di coordinare eventuali esigenze di accorpamento e distribuzione delle camere.

2) Campo estivo: verifica
Viene data la parola a Dario che svolge una breve ma significativa relazione (all.2).

La stessa si aggiunge a quella presentata da Maria Teresa ed allegata alla convocazione del Co.Re.
Si apre la discussione:

Beppe’, da “vecchio” organizzatore di CREM, non si sente di criticarne lo svolgimento e l’organizzazione. Da sempre, per i più svariati motivi, ci sono stati gli arrivi alla spicciolata; le camere andavano benissimo ed anche il cibo era ottimo ed abbondante.

Maria Teresa: ritiene che occorrerà per il futuro avere maggiore sensibilità per le eventuali esigenze delle singole persone al fine di consentire la più ampia partecipazione possibile.

Maria Grazia di Trecate: bene la sistemazione, ottima l’idea dei turni di lavoro anche se occorrerà organizzarli meglio, bellissima e molto coinvolgente la Veglia del venerdì.

Sergio: sostiene che un campo è bello o brutto per i contenuti non già, pur se importante, per la sistemazione.
Anche se il venerdì si è in pochi, terrebbe ferme le varie attività, Veglia compresa, per creare da subito l’armonia necessaria per la buona riuscita del campo.

Mauro: conclude affermando di essere particolarmente contento del Campo sia per l’alta partecipazione ( oltre 70 A.S.), sia per i contenuti.

Non ne codificherebbe, salvo per alcuni elementi di logistica, le modalità di svolgimento. Un Campo non è mai, e non deve esserlo, uguale all’altro.

Dobbiamo inoltre sempre di più far capire alle nostre Comunità l’importanza della partecipazione al Campo Estivo, chiusura dell’anno e momento centrale di verifica di tutta l’attività svolta.
Ore 11.00: breve pausa 
3) Linee programmatiche regionali 2011 –Tradizione, cittadinanza e servizio

Mauro: dopo La Fragilità umana, lavoro-festa-abilità manuali, terminiamo il nostro programma triennale, sul quale le nostre Comunità sono chiamate a riflettere, con tradizione-cittadinanza e servizio. 

Anche quest’anno tre saranno i momenti che scandiranno i tempi del nostro lavoro: la giornata dello spirito, l’assemblea annuale ed il campo estivo.

Sarebbe interessante se si potessero realizzare accoppiate di Comunità che, insieme, provino a produrre una sintesi comune sul tema dell’anno.
Ora ci dividiamo in tre gruppi di lavoro al fine di darci una prima traccia orientativa sul da farsi.

Al termine dei lavori di gruppo i tre coordinatori sintetizzano la discussione avuta e si ripromettono di farne una sintesi da inviare al più presto (all.3)
Tutti i contributi dovranno essere pubblicati nel nostro sito in una apposita sezione così da poter essere disponibili a tutti.

Comune a tutti e tre i gruppi la particolare attenzione data nel ricordare che il prossimo anno verranno celebrati i 150 anni dell’Unità d’Italia, evento interessante ai fini della nostra attività.

Si è inoltre convenuto di proporre alle comunità di spendersi in un “servizio” utile alla propria città al fine di terminare questo triennio con un atto concreto e visibile.

Ore 13.00 pausa pranzo

Ore 15.00 ripresa dei lavori
4) Programma annuale 2011: impegni e date
Su proposta di Mauro viene stilato un primo calendario degli impegni della Regione 2011:

30 gennaio: Co.Re. (Druento)
12/13 marzo: Giornata dello Spirito (Rivoli 2)

10 aprile: Co.Re. (Buttigliera Alta)

29 maggio: Assemblea Regionale (S. Francesco al Campo)

12 giugno: Co.Re. (Trecate)

1/2/3 luglio: Campo regionale Estivo

4 settembre: Co.Re.

27 novembre: Co.Re.
5) Assemblea Nazionale 2013: facciamo il punto della situazione
Prende la parola Francesco ed illustra quanto fatto in merito al mandato ricevuto al fine di poter candidare il Piemonte per ospitare la 26° Assemblea Nazionale del 2013.
Dopo aver valutato diverse soluzione si è optato, quale sede più idonea, di proporre Colle Don Bosco.

L’idea è quella di proporre un’Assemblea  che abbia uno stile più consono alle nostre tradizioni, in un luogo dall’alto contenuto simbolico ed estremamente suggestivo. 
Al termine dell’esposizione il Co.Re. del Piemonte, all’unanimità, decide di incaricare il Segretario Regionale di informare il Consiglio Nazionale della nostra volontà di proporci come organizzatori della prossima Assemblea Nazionale del 2013 e di incaricare Francesco e Giorgio di predisporre il progetto da presentare ufficialmente.
Viene a darci il suo saluto Don Ezio Caretti A.E. della Comunità Valsesia.
6) Attività estive: informazioni e verifiche
Prende la parola Ciro e ci aggiorna sulla situazione del progetto nel Togo, dove opera una struttura sanitaria con circa 300 bambini con 3 sanitari da noi sostenuta.

Renato illustra la terza tappa effettuata sulla via Francigena (Fidenza-Lucca).
7) Protezione civile: campo ed eventuale iscrizione
Continua il lavoro preparatorio di Dario in attesa del Campo con AGESCI (Pramartino 18-19 settembre).

8) Pattuglie regionali: facciamo il punto

Per la pattuglia Sviluppo Renato rilancia l’idea di organizzare con AGESCI un convegno sul “dopo partenza” visto che vi sono le condizioni per poterlo realizzare.
Ricorda inoltre di partecipare numerosi il 17-18-19 settembre a Torino allo STAND UP (stop alla povertà) manifestazione promossa, fra gli altri, dalla FIS e dall’AGESC.

Per la pattuglia Formazione Gian Franco dice che non ci sono particolari novità.
Alle 16,30 Mauro, nel concludere l’incontro, invita i consiglieri a recitare una preghiera (all.4)   e da appuntamento, a chi viene, all’Assemblea Nazionale ed agli altri al Co.Re. del 28 novembre.
F.to

Il Segretario verbalizzate

Il Segretario Regionale

All. 1

TU, VERITA’, CI RISPONDI
Coro A Ma dove ti ho trovato,


  per poterti conoscere?

Coro B Tu non eri nella mia memoria


  già prima che ti conoscessi;


  e allora dove ti ho trovato per conoscerti,


  se non in te, al di sopra di me?

A 
 Tu non hai un luogo,


 ci allontaniamo, torniamo


 e non hai un luogo.

B 
 Tu, Verità, siedi alto


 su tutti coloro che ti consultano,


 e rispondi contemporaneamente a tutti,


 anche se le domande sono diverse. 

A 
 Tu rispondi chiaramente,


 ma non tutti capiscono chiaramente. 

B 
 Ognuno ti consulta su ciò che vuole,


 ma non sempre


 si sente rispondere come vorrebbe. 

Tutti    Servo fedele non è tanto chi bada 


 a sentirsi dire da te ciò che vorrebbe,


 ma piuttosto chi si sforza di volere 


 quello che da te si è sentito dire.

A 
 E’ solo alla tua autorità


 Che voglio sottomettermi.

B 
 Ti prego, ordina ciò che vuoi,


 ma guarisci e apri le mie orecchie


 perché io possa udire la tua voce.

A
 Guarisci e apri i miei occhi


 Perché io possa vedere la tua volontà.

B 
 Allontana da me ogni leggerezza di spirito


 Perché possa riconoscerti.

A 
 Dimmi dove devo volgere il mio sguardo


 Per poterti vedere,


 e avrò la speranza di fare ciò che tu vuoi.

Tutti 
 Riammetti, ti prego, il tuo schiavo fuggitivo,

             o Signore, Padre clementissimo.

(Sant’Agostino)

All. 2

MASCI – COMUNITA’ SAN FRANCESCO 1 – TERRE DEL CANAVESE

Note sulla verifica del CREM 2010 – Alice Superiore

· L’organizzazione logistica del campo affidata alla nostra neonata comunità ha rappresentato una sfida non da poco che tuttavia consideriamo andata a buon fine grazie a due elementi determinanti: il primo dovuto alla presenza di un magister di secolare esperienza Agesci, il secondo rappresentato dalla fraterna, competente e massiccia collaborazione di GF e MT PORRO e di quanti  hanno coinvolto nella collaborazione.

· Se può essere valida ed eccitante l’avventura a sorpresa, di affidare all’ultima comunità censita l’organizzazione del Crem annuale, occorre ragionevolmente mettere in conto qualche rischio dovuto alla mancanza di formazione (per i nuovi A.S.) e di informazione per tutto ciò che concerne gli aspetti tecnici perché, abbiamo imparato, organizzare un campo come il nostro vuol anche dire rispondere a bisogni e necessità che non si suppliscono con l’improvvisazione.

· La collaborazione prima citata ha sopperito alla nostra ignoranza in merito permettendoci di scoprire mano a mano cosa fosse un Campo Estivo per Adulti Scout,  non eliminando del tutto però l’ansia delle incognite. Al riguardo abbiamo convenuto di aver sentito la mancanza di un pacchetto esplicativo sull’insieme di un Crem cosi da capire fin da subito la completezza dell’impegno anche in rapporto alle nostre forze.

· Gli elementi cartacei relativi al CREM 2009 passatici da MT e GF hanno sopperito adeguatamente alla nostra iniziale ignoranza e per il resto abbiamo inventato. Se a conclusione di questo osservazione possiamo aspettarci almeno un votino di sufficienza, pensiamo con tenerezza e un po’ di apprensione all’eventuale nuova, ultima nata comunità che si vedrà assegnata la bella impresa.

· A questo proposito, proprio pensando alla nostra esperienza e ai tapini futuri, la Comunità di San Francesco propone al Consiglio Regionale la formulazione e la stesura di una sorta di vade-mecum o di manuale per la preparazione  di un Crem tipo che, ferme restanti le variabili e i tempi dei temi  propri dell’anno in corso, consentano, a chi tocca, di saperne quanto basta per fare le cose al meglio. Naturalmente la Comunità se ne assume l’onere e l’onore.

· Entrando nel dettaglio della verifica, subito ci ha sorpreso l’abbondante elasticità offerta alla partecipazione aperta  a scalare, nei tre giorni. Siamo consci del variegato arco di età e di situazioni che caratterizzano il Masci piemontese e del fatto, come abbiamo sentito dire, che “… o così o non vengono…”, ma ci è parso che così presenti un forte livello di dispersione.

Dalla veglia mancata del venerdì sera, alle attività non realizzate del sabato, al gioia non convissuta nel cerchio serale, alle preghiere e all’Eucarestia non condivise. A buon peso della situazione si aggiunge la segreteria sempre aperta, il lavoro acrobatico dei cambusieri, la complicata contabilità.

E’ possibile pensare a un campo di soli due giorni a presenza piena? Magari utilizzando diversamente il pomeriggio del sabato?

Al riguardo, abbiamo considerato il fatto che la partecipazione ai vari campi di formazione cui dovremmo essere tutti prima a poi chiamati, difficilmente prevede arrivi altrettanto elastici (oppure sì?).

· Sempre in proposito, una richiesta pervenutaci in fase di iscrizione poneva appunto l’opportunità di spostare la veglia al sabato sera, visti i contenuti e le maggiori presenze. Abbiamo risposto della difficoltà di cambiamento in fase d’opera, ma il problema non era certo fuori posto.

· Ci siamo poi resi conto che la ricerca della struttura d’accoglienza presenta aspetti che in negativo possono creare difficoltà o impedimenti. Non avvisati di particolari esigenze o necessità abbiamo creduto che la casa G.io.c. risultasse ok per un gruppo di adulti scout quali siamo. L’osservazione espressa da Maria Teresa nella sua verifica ci ha un po’ sorpresi e rammaricati, così come ci è dispiaciuto  sapere che forse qualcuno non ha potuto giungere al campo causa la strada impraticabile ad un grande camper.

· Crediamo di saperci tutti concordi nel ricercare, nell’ attuazione del campo, uno stile di sobrietà ed essenzialità in sintonia con il comune spirito scout, tuttavia resta prioritario che nessuno si senta escluso o impedito a priori. Conoscendo le cose si può iniziare per tempo la ricerca di una casa più rispondente alle nostre necessità pur consapevoli che maggiori servizi impongono costi e quote maggiori.

· Abbiamo concluso il campo con un attivo di cassa di 209 Euro, grazie soprattutto all’oculata gestione della cucina da parte dei fratelli Capi di Rivarolo e Settimo che hanno saputo contenere i costi pro capite/pasto al di sotto dei quattro euro. Malgrado l’apparente impressione generale di soddisfazione abbiamo saputo di qualche scontento; non era chiaro però se riguardasse la qualità o quantità del cibo.

Anche  in  questo  caso, conoscendo i desideri e adeguando le quote, si potranno   

ovviare l’eventuali ragioni di malumore….anche se… 

· Una piccola nota riguarda la fase di informazione e iscrizione che ha visto qualcuno in difficoltà chiedersi a chi spedire le adesioni ben dopo che le notizie al riguardo erano state diffuse con il sistema della posta elettronica che evidentemente incontra qualche lacuna.

· Le nostre risposte ai quesiti di MT sono in parte già emerse sia per la bontà del collaborazione tra Comunità che per le necessità, nella ricerca della casa. Il terzo punto ci trova limitati nella risposta in quanto nuovi del Masci piemontese ci sembra tutto molto vivace e ricco di contenuti con l’unico rammarico per le comunità più lontane dalla vita regionale.

· Concludiamo ringraziando ancora la segreteria per averci creduti capaci della piccola grande impresa del campo la cui preparazione è servita alla crescita nostra comunità, in questa fase iniziale, ben più di tante riunioni chiaccherevoli.

     Deo gratis finale alla Divina Provvidenza che con il suo aiuto e  la  collaborazione   

     di  tanti  ha  fatto  sì che alla fine possiamo registrare l’esperienza del campo in 

     modo più che positivo per le cose realizzate, le persone conosciute, lo spirito 

    condiviso, la conoscenza di uno scoutismo adulto nel quale vale la pena di giocarsi.

                                                       La Comunità San Francesco 1 – terre del Canavese
All. 3

Tradizione, Cittadinanza e Servizio
(Gruppo 1)
Dal gruppo sono scaturite alcune idee per le Comunità per affrontare i suddetti argomenti:

Letture:

(1) articolo di don Olivero sulla Cittadinanza (che Giorgio Ferraris procurerà di mettere sul sito)

(2) la Tradizione e problematicità (articolo che Sergio Puleo scriverà e che verrà posto nel sito e che conterrà gli interrogativi che ci siamo posti nel corso del lavoro di gruppo)

(3) articolo di Riccardo della Rocca che è un comunicato stampa sulla visita di Gheddafi (è già sul sito nazionale)

(4) articolo di Strade Aperte di agosto 2010: Entrare nella storia

Proposte:

· parlare della Tradizione in senso Concreto : cercare di riscoprire dialetti – la storia del luogo in cui si è – la cucina locale. Questo per tenere vive le “cose” del passato, non per nostalgia, ma per sapere da dove veniamo e per essere coscienti che la tradizione si è creata con fatica ed è una “mappa” che serve per orientarsi

· il prossimo anno si celebreranno i 150 anni dell'Unità d'Italia e noi Masci dobbiamo essere presenti, portare la nostra parola anche se magari rappresentiamo la minoranza. Ci sono idee sul fare una Route e/o un Convegno con l'Agesci (ma ci sono ancora molte verifiche da fare)

· come Movimento affrontando queste tematiche facciamo dell'autoeducazione all'interno delle nostre Comunità, ma ricordiamoci che dobbiamo portare all'ESTERNO le nostre riflessioni e trovare quindi il modo per farlo ( ricordiamo tutti il CREM 2009 dove abbiamo invitato altre Associazioni per farle partecipi del nostro percorso sulla Fragilità Umana).

· Sarebbe interessante individuare dei Personaggi carismatici che hanno vissuto credendo nei valori ai quali anche noi facciamo riferimento come scout adulti e che hanno permesso, a noi oggi, con il loro agire, di essere quello che siamo.

Servizio:

· trovare Servizio da fare considerando che esso identifica il Masci nel concreto.

· Abbiamo definito il Servizio come “prolungamento e prova pratica” della Cittadinanza ed elemento caratterizzante dell'Educazione Permanente degli Adulti Scout.

Proponiamo alle Comunità che lo desiderano di lavorare in coppia sulle tematiche scelte.

Suggeriamo alle Comunità di:

·  porre attenzione alla realtà della propria città/paese/quartiere, 

· vedere quali azioni concrete si possono attivare, 

· considerare come sia importante l'accoglienza dell'uomo ed il porre la Persona davanti ad ogni interesse.

Maria Teresa Porro

Tradizione, Cittadinanza, Servizio

(Gruppo 2)

Come punto di partenza per trattare questi argomenti si può partire dalla tradizione che ci fa riscoprire parte del nostro passato, conducendoci al nostro essere presente (cittadinanza) per agire di conseguenza nella realtà (servizio).

Alcune tradizioni del passato ci insegnavano ad essere buoni cittadini, amare il proprio paese e vivere secondo delle regole. Ad esempio la festa patronale di un paese o di una città era un momento per stare insieme e costruire qualcosa per gli altri (messe, processioni, banchi di beneficenza, ecc.). Si parlava, si avevano scambi di opinioni e quindi ogni singolo poteva, anche, contribuire in modo molto semplice con gli altri abitanti al buon andamento del paese. Ora queste feste sono diventate un “business” ed in alcuni casi addirittura propaganda politica, cambiando, così, il senso di queste feste e di altre tradizioni. Inoltre  c’è stato un grosso impoverimento dei momenti celebrativi riguardo gli “anniversari”  che ci hanno portato a vivere liberi ed in democrazia. Attualmente sembra che questi momenti coinvolgano solo  poche persone e non vogliono essere ricordati. Questa situazione crea un grosso vuoto di tradizioni e ricordi, soprattutto con le giovani generazioni a cui viene spiegato molto poco del passato.

Le nostre comunità possono organizzare delle “imprese” per trasmettere agli altri l’esito di queste ricerche coinvolgendo più gente possibile, chiedendo la collaborazione anche dell’Agesci, proprio per coinvolgere maggiormente i giovani alla conoscenza del passato.

· Lo scoutismo stesso che si basa molto sulla tradizione,  può essere può essere un buon punto di partenza.

· Ogni paese, quartiere, città sicuramente può offrire spunti da cui partire.

· Può essere interessante approfondire le nostre conoscenze sulla Costituzione. 

· Al Museo della Resistenza (Corso Valdocco 4/A Torino ingresso gratuito) fino al 19/12/2010 c’è l’esposizione “Diritti al Cubo – un percorso interattivo tra le parole della democrazia, un’occasione di scambio e confronto sulla percezione dei diritti da parte di tutti i cittadini”.

· Il prossimo anno in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia ci saranno molti festeggiamenti e la Città di Torino organizza dal 17/3/2011 al 20/11/2011 mostre, esposizioni tematiche, convegni e spettacoli (www.italia150.it).

· Ogni comunità che viene a conoscenza di eventi che possono interessarci dovrebbe comunicarlo a Giorgio per essere divulgato sul nostro sito.

Marina
Tradizione, Cittadinanza e Servizio
(Gruppo 3)
Diamo per scontato che ogni Comunità, auspichiamo anche con altre, lavori in funzione dei 3 momenti regionali (giornata dello Spirito, Assemblea e Crem)  al fine di concretizzare il lavoro svolto, anche con azioni verso l'esterno.

TRADIZIONE

Riscoperta dei valori dello scoutismo

Far tesoro delle tradizioni per andare Oltre

Essere pronti ai cambiamenti socio economici

Obiettivo “la persona significativa nel mondo”

CITTADINANZA

I care: farsi carico delle “cose” che sono intorno a noi (don Milani)

Capacità di denunciare e farsi carico di ciò che riteniamo non vada bene: Esporsi

Saper “leggere” la realtà ed i valori di riferimento: quali sono per noi?

Come riuscire a far circolare correttamente le informazioni che arrivano in via informatica e che spesso sono significative?

Trovare un ambito in cui intervenire pubblicamente spiegando il perchè (Crem?, 150 anni Unità d'Italia?)

SERVIZIO

Traduzione concreta del punto precedente: 
sii consapevole







attivati per quanto puoi

Riflettere sullaB.A.(buona azione) dell'adulto

La visione di B.P. Del “cittadino del mondo” è ancora attuale? 

In  conclusione, abbiamo collegato: 

· Cuore  a Tradizione

· Città a Cittadinanza 

· Creato a Servizio 

per ribadire che riteniamo questi argomenti fondamentali per la vita delle nostre Comunità ed abbiamo lanciato lo slogan:

 "GUARDIAMO AL PASSATO PER VIVERE IL PRESENTE PROIETTATI NEL FUTURO".

Gianfranco Porro

All. 4
61. SIGNORE INSEGNAMI LA STRADA

 

Signore, insegnami la strada:

l'attenzione alle piccole cose

spesso nascoste e ignorate,

al passo di chi cammina con me

per non fare più lungo il mio;

alla parola ascoltata,

perché non sia dono che cade nel vuoto;

agli occhi di chi mi sta vicino

per indovinare la gioia di vivere,

per indovinare la tristezza

ed avvicinarmi in punta di piedi,

per cercare insieme la direzione

anche nei momenti difficili.

Signore, insegnami la strada:

la strada su cui camminare gli uni con gli altri,

nella semplicità di essere quello che si è,

grati di aver ricevuto tutto dal tuo amore che ogni giorno ci sorprende.

Signore, insegnami la strada,

tu che sei la strada e la nostra gioia.

 

Partire Signore è un’avventura appassionante.

Ho voglia di vivere… Ma spesso ho paura. 

Si, ho paura, Signore,
ho il coraggio d'ammetterlo
e il coraggio di dirtelo.


Aiutami a non sciupare mai la vita, a non tenere stretta la mia vita con la paura che altri me la rubino. 

Aiutami a camminare senza voler sapere quello che ad ogni svolta 

la strada mi riserva,

non con la testa fra le nuvole, 

mai i piedi sulla terra e la mia mano nella tua. 

Allora, o Signore, uscirò da casa
Fiducioso e allegro
E me ne andrò senza timore per la Strada sconosciuta,
Perché la vita è davanti a me
ma Tu insieme con me cammini.

(Michel Quoist)

